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Nella pratica quotidiana siamo abituati a includere tra le piante orga-
nismi molto diversi tra loro, ad esempio: felci, conifere, angiosperme 
(dico- e monocotiledoni), assieme a funghi, licheni, alghe e anche batteri 
fotosintetici. Questo insieme però non ha valenza tassonomica, ma solo 
un processo in comune: la fotosintesi (tranne i funghi, ovviamente). 
Tutti però sono Vegetali, termine quindi omnicomprensivo che raccoglie 
organismi sia autotrofi che eterotrofi, che hanno però storie evolutive 
estremamente diverse. Unico carattere comune: dipendono da fattori 
nutritivi presenti nell’ambiente in forma dispersa.

È consuetudine non considerare bene le piante, tanto è vero che 
quando si vuol definire un nostro simile svogliato e incapace lo chia-
miamo vegetale! Che errore!

A proposito di errori di valutazione, Noè si è preso cura di ogni 
tipo di animale, di ogni tipo di uccello, insomma di ogni creatura che 
si muove, ma le piante? Le piante non sono creature viventi? Molti 
secoli fa Aristotele nel “De Anima”, definì le piante organismi di basso 
livello: 

“Le piante si trovano sul confine tra il vivere e il non vivere. Possiedono 
solo un’anima di basso livello, detta anima vegetativa, in quanto sono 
prive di movimento e quindi non hanno bisogno dei sensi”. 

Ci sono voluti più di 2000 anni perché Charles Darwin, studiando la 
fisiologia delle piante, scrivesse:

“Non è un’esagerazione dire che l’apice di una radichetta agisce come il 
cervello di uno degli animali inferiori”. 

Le piante terrestri.
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Al contrario, anche se la conquista delle terre emerse di piante e animali 
data tra 600 e 500 milioni di anni fa circa, le prime, per poter colonizza-
re e sopravvivere in ambienti poco ospitali di un pianeta in evoluzione 
da qualche miliardo di anni come la Terra, hanno dovuto sviluppare 
meccanismi e funzioni uniche che hanno permesso loro di conquistare 
ogni angolo possibile, con adattamenti davvero incredibili.

Diamo quindi una definizione generale corretta: 

“Le piante, dalle Felci alle Angiosperme, sono Eucarioti multicellulari 
terrestri, fotoautotrofi, con pareti cellulari cellulosiche e ciclo vitale aplo-
diplonte, caratterizzato cioè da un’alternanza di un organismo aploide 
(con numero cromosomico dimezzato), e uno diploide (con numero cro-
mosomico doppio)”. 

Sono quindi organismi costituiti da cellule eucariote, come quelle degli 
animali, anche se con qualche differenza dovuta all’autotrofismo (cioè 
alla produzione di carboidrati mediante la fotosintesi) e alla necessi-
tà di acquisire una posizione eretta, stando ferme nello stesso posto 
tutta la loro vita. Vi appartengono le piante vascolari (Licofite, Felci, 
Gimnosperme e Angiosperme) e vari gruppi di piante più primitive le 
“Briofite”(Muschi, Epatiche, Antocerote).

Il termine di piante viene quindi oggi utilizzato per un gruppo mol-
to ampio di organismi, che comprende tutti i discendenti di un euca-
riote ancestrale che è stato in grado di acquisire il cloroplasto (organello 
cellulare ricco di clorofilla adibito alla fotosintesi). Si definiscono così le 
“piante terrestri” o facendo riferimento al ciclo, le “embriofite”, cioè 
piante con un embrione.

Come già accennato, i fossili più antichi di piante terrestri risalgo-
no a 470 milioni di anni dal presente (Ordoviciano, Kenrick & Crane, 
1997). Ciò non significa che questa sia la datazione dell’abbandono 
del mezzo acquatico (che è avvenuto molti milioni di anni prima con spe-
cie erbacee), ma del periodo in cui le piante avevano già raggiunto la 
fase arborea, con fasci conduttori legnosi che potevano lasciare reper-
ti fossili, soprattutto se silicizzati. Le soluzioni di silice infatti, sosti-
tuendosi alla lignina lentamente, permettono la conservazione delle 
strutture degli organi senza alterazioni di sorta. Precedentemente, i 
primi organismi vegetali che hanno lasciato fossili riconoscibili, sono 
state le Alghe rosse (Rhodophycee), datati recentemente (vedi volume 
in collana: “La vita sulla Terra”) un miliardo e seicento milioni di 
anni fa.
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